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IV COMMISSIONE

SEDUTA N. 180 DEL 11 GENNAIO 2008 - SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Consultazione sul Disegno di Legge n. 326 all’oggetto

 “Istituto per la ricerca e la cura del cancro di Candiolo (TO). Costituzione di una fondazione”, 

presentato dalla Giunta Regionale.




Il Presidente apre la consultazione a cui sono stati invitati i sottoelencati soggetti:

· Fondazione Piemontese per la ricerca sul cancro;

· Università;

· Associazione di Enti locali;

· Organizzazioni economiche di categoria;

· Organizzazioni sindacali dei lavoratori;

· Ordini e Collegi professionali.

Prendono la parola con propri interventi i rappresentanti dei seguenti enti:

· Fondazione Piemontese per la ricerca sul cancro;

· CGIL;

· UIL;

· CISL;

· Università di Torino.

Nel corso della consultazione sono stati approfonditi da parte degli auditi i seguenti profili:

· la necessità di provvedere in tempi brevi alla costituzione della nuova Fondazione in capo alla quale dovrà essere attribuito il riconoscimento di Istituto di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico (IRCCS), anche in ragione del clima di incertezza che si è ingenerato sulle sorti dell’Istituto stesso;

· l’opportunità di potenziare le attività clinico-assistenziali di alta complessità e di ricerca applicata in un contesto di appropriatezza dei percorsi di cura e di assistenza alla persona, al fine di realizzare concretamente un efficiente “Comprehensive Cancer Center”;

· la messa a disposizione della nuova Fondazione, da parte dell’attuale Fondazione Piemontese per la ricerca sul cancro, di tutti i beni immobili connessi all’attività clinica e di ricerca applicata e di tutti i beni mobili, attrezzature tecnologiche ed impianti acquistati nel tempo dalla attuale Fondazione Piemontese o per le quali sono tutt’oggi in vigore contratti di leasing  i cui oneri, fino alla loro estinzione, resteranno a carico della suddetta  Fondazione Piemontese;

· l’attuale operatività, presso il Centro di Candiolo, di 75 posti letto e la previsione di  incrementare il medesimo di ulteriori 75 posti, già pronti e collaudati dal 2006 ma in attesa di autorizzazione;

· la necessità di prevedere, nella futura gestione dell’Istituto, un utilizzo delle sale operatorie e delle strutture medico-ambulatoriali, diagnostiche  e terapeutiche dalle ore 8 AM alle ore 7 PM;

· l’opportunità di impiegare personale medico che svolga la libera professione esclusivamente in regime di intramoenia; 

· l’importanza di provvedere alla selezione dei responsabili di funzioni mediche e di ricerca anche tramite bandi internazionali gestiti sotto il controllo di Comitati Internazionali;

· l’importanza di chiarire le funzioni e le modalità operative del nuovo Istituto;

· l’opportunità di integrare compiutamente il nuovo Istituto all’interno della programmazione regionale;

· l’importanza di consultare anche le Organizzazioni Sindacali sull’approvazione dello Statuto della nuova Fondazione in particolar modo con riguardo all’aspetto della definizione, tra le diverse parti, dei rapporti patrimoniali;

· l’opportunità di tutelare il personale e di riconoscere agli attuali dipendenti del Centro e al personale che opererà in futuro presso la nuova Fondazione, l’applicazione del contratto previsto per i lavoratori del comparto della sanità pubblica;

· la necessità di assorbire tra il personale che opererà presso la nuova struttura anche quello ad oggi impiegato nelle cooperative  che operano presso l’attuale Centro di Candiolo.

In seguito i Commissari hanno posto ai soggetti intervenuti alcune domande finalizzate in particolare all’approfondimento dei seguenti aspetti:

· le modalità del conferimento o della messa a disposizione, da parte dell’attuale Fondazione Piemontese alla nuova Fondazione,  dei beni mobili ed immobili attualmente a disposizione del Centro di Candiolo;

· le modalità attraverso le quali  con la nuova Fondazione potrebbe svilupparsi ulteriormente il concetto del “Comprehensive Cancer Center”;

· gli aspetti di governance che si intenderanno definire;

· l’eventuale stesura di protocolli o linee guida con altri Centri oncologici;

· l’opportunità di sviluppare maggiormente il Comitato Etico operativo presso l’attuale Istituto;

· la probabilità che in futuro possa considerarsi anche l’ipotesi di un approccio scientifico con le terapie e le medicine  non convenzionali;

· le attività che in futuro l’attuale Fondazione Piemontese continuerà a seguire dopo la costituzione della nuova Fondazione;

· le prestazioni che si intendono implementare o creare ex novo con riferimento all’introduzione di altri 75 posti letto.
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